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Î or l0 inserzioni fi lung{a durata sì ftbòordano facilìtazidiil. 

I MANOSOKITri NON SI RESTITUISCONO. 
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^ Dopo-,pochi minuti si cominciò 
a^àistinguere nella lontananza una 
ftande massa nera, rotta in certi 

• Statìipa \ 

Mentre diffitóiìscono .tìpntinua-
ente i prczzL^ei prodotti della 

Sferra, mentre^ derrate scemano 
di costo, molti padroni, Ypglióno 
insistere sopra ì contratti fatti in 
litri tempi, quando diverse erano 
le condizìonij mólto minore la con-

: • correnza, meno accentuata e riù-
inerosa rim 

Da questo, come naturde con
seguenza, ne viene che i Ti ita voli 
si%òvano nella condizione di non 

fl^poter soddisfare ai propri ìmpegm, 
^lie..proprie prestazioni,; ai propri 
otóighì:. dimodoché per ^TOflire 
il colpo di grazia, il tracollo,^che 
si pt-esenta lorb sotto forma (Ji 
yn sequestro, fuggono, fpggono èi 
di notte, portando via tutto ciò 

fa: 

punti da alcuni lumicini, W im
pallidivano sotto la gran luce trion
fale del pleniluniio. 

La mia compagna istintivamente 
mi trascinò in un sentieruolo, che 
faceva angolo colla strada maestra, 
e li, dietro ad Una siepe in una 
specie d'angolo oscuro, volle che 
ci appiattassimo. 

11 rumore cresceva avvicinandosi:; 
già si potevano comprendere certe 
parole, udire nettamente i pianti 
e le querimonie deìle donne, le 
raalediziom degli uómsn|*,̂ g| vedeva 
giganteggiare innanzi Sa gran carro 
tirato da buoi, su cui, si distia-
gueva u%attimasso informe di mo-̂ ^ 
bill, di masserizie, di vestiti, di ar-. 
nesi di. cucins^*di capponaie, di 
armi, lungo il quale corfevànò la
trandosi* cani. Quel carro mandava^ 
sotto il peso un scriccMoWo, H ^ & i 
brontolamento sotterraneo, un stri-̂  
dorè icutÒ, e portava con sé uno 
strepito enq̂ Rpe,, ;ch'0i;||j[a Taqcoita 

à 
.̂ gJyCjCftmo, il deputato Cavallotti avova 
ulUsÒ nel suo discorso alla stampa mpa 
prezzolata, e \\ Caffè ài U\\a.no ave^vù. 
riferito ìhèsattamente le parole di lui, 
egli, l*OG. Oavallotti, rispose cpUà se 
gusnte, lettera, che' pubbiichiamo pe% 
che d* interesse pubblico, e contiene 
notizie buoRo a stìpnrsi <fk%utti : ' 

,̂ 6̂ marzp. 
Onorevole Dife^lonCy 

^.. Mai mi p̂iiipiì, ;apgiva^|di>pftìPtartf dì 
sessanta^ milioni pei: la stampa go
vernativa come il Coffe dà,ad ìnien-
àQte\ ho Citato la "stampa sussidiata 
oomeiliiao fra i tanti ; titoli di cattiVI^ 
spetìQ Q^e^ho novecato. Potrei assu
mermi di dimostrare— lo farò a tem
po e iluogo con calcoli statistici —che 
tra Roma e le provinole si spende in 
sussidi alla slampa co!^^enta un bel 
me^zo milione annuo a uàfe,b0l circa: 
il quale, essendo dato da? contnbuentr 
malcontenti, e non per quasi' usò, io 
chiamereir:in lingua 'italian^^^^dàndri 
rubati ovvero spesa disonesta. 

Di lei, on. Direttore, con tutta stima 
DevótÌÌ?^o 

f - - I I _ 

Non vedi? Trohfio d i a n a vittoria 
riportata a! 'Trìbwttale della GiustiEia, 
con un benigno sorriso sulle labbra 
un cavaliere ritorna... ritorna dall'a* 

;^^||ip«rìfloìàto delle àccuai'tìiie un 
,^poHiricello imberbe osava scagiiare 

contro di lui. 
Lp^^efaccinto voleva fare dell'inno 

lenza un fiore di birba, e laflWstizia 
• • • • • • 

l 'ha schiacciato sotto il peso di una 
condanna e l'innocenza ebbe a toc
care il più.splerì 
canta, canta, odassàndra, prima che 
QUaiche altra Voce sorsa ad otténo 
brara l 'anima camtaa del tuo ca 

'oliere, canta fliBtìbblimane. le sue virtù. 
! i ' • 

Una vittoria cosi completa, menta 
pare d* essere celebrata con partj^'" 

' lari funzipi»),.. perché. aÌiorl^!%t||^|el^ 
cogitabondaiBAsilenziòsà^i 

Oh divino maestro, onoro e vanto 
di queste ^ìpektrl contrade, aupplìsci 
tu alla vecchia Cassandra; sciogli un 

^o^àtìì triorilì..... 

• Il cc|m|tato'"^el mo
lato a V. H;; decièl^io si .^ì^bia Q 

collocare fra il Ppiit%:del Vin e il 
Ponte doUa piatà;€'pfl^ fronte rivolta 
verso il ,Mo|o e doìibqrò, pure, di ctóo 
dere à! Sindaco dì portare al Censi 
gUo Comunale la domanda di,conces 
sione dell'urea necessarli'-'peP mmì 
zarvì il monumento s tegsoi l te 

-ti 

nBBrcMWn>r»*iV«*f^ 
••*•?•[••" I •^•°v'*ijfS.!!*lff'-^°'^''^^-

a t e 

•m^ 
citt 

m • . r. . 

l . - j 

i'"' •vs j^s:; 
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LMcSricih'co ebbe, tin mese fa, sotto 
al titolo: «Vessazioni» a rendere pub" 
bliao^il fatto dell'Agente delle Impo-

Conselvè,#!^tfàlé, col voleva 

' . I i ^ i : ' -

" ^ . • ^ 

appUcà?;aJf?1àésa 'di B, M. ^ 1 ^ : 1 1 
agno derivante da al-
I n a t t i v a t i dalla liitts 

.4 .-it^i 

• • • % 
- I 1? 

che possono, andando a ^ipai'arsi, 
spê sso àncbè a nascondersi, plesso 
palche parente, a cuî ^^oix. poch^p eli tutti ̂ questi diversi é discordanti 
•fingono di'vendere tutta la propria 
roba. 
•- . ••Qffif i 
ghe,cl3e, specialmente dalle nosto 
farti) cominciano, a ripetersi ; tale 

F : 
«•^•^i^^rj 

;-e|É A I-

11 Wtato fra la Mia e la 
-.dSÉb-^k 

li ^ÌTOitìtiè^di ttói fuf 
una carrozzetta 

er Cavallino, m cui 

1 < 

- J . - « ^ 

. 1 
tK-^ i: 

» 
Iquesto 

- - j j -
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è la causa 

. i ^ ^ B W e l i O t ì g a deftttavoli. 
Su nel segiifèìì*^«^do, che • 
trtwai- néli'ocffiione di potervi as 
sistere. 

- j . 

rumori, 
i Dietro, si 
irata da un 

dominavano 4P6 donne, -ravvolte 
in scialli. Altre donne erano ai 
cariche di 'fardelli, di vestiti, dì 
bianefetìria, di scàt'pé*-r'^ : 

E, poi, venivano gliUomir^i 
ItJovevanÒ tinyigilare sul numeroso^' 

ànié. Etmo tori, vàcfehe ĵp f̂ 
telìinì piccoli, muqchejOcHe, anitre, 
a cui bisognava baJare, 'perchè 

p*M^ 

'"•."-iiù-i,^ 

1.1 t" l i - ^ F I^JU J 

. ^-t-

w 

àn amici erano riuscìtiip^com-
binare una festicciuola^^y*^^**^^" 
un paésellc^distante meziz*or£P% 
Pavia, dove avevano potiitb tro-
vare a. poco prezzo una sala gran
de, lìbera, senza impégni, senza 
schiavith. Si trattava né ^iii né 
men^i^^^uno di quegli adorabili 
balli di sartine e studenti, dove 
regna la massima aberta, la più 
afrenata allegria, la co^prsazione, 
pih spregiudicata e spigliata, dove 
si conduce a piò pari e colla stessa 
spensieratezza, ballo ed amq^i,^ 

Ad un certo punto della féstic^ 
ĝiùola la mia compagna si ertt 
Mentita indispósta, e per il Caldo 
della sala e per la fatica, ed aveva 

• * j ' ' • ' 

riiostràto il desiderio che la neon-
ducessi a Pavia, 

Difatti ci eravamo messi t ^ i e 
due, soli, strettì l'uno contro l'al
tro per ripararci dal freddo, stilla 
Strada mae§||a biancheggiante in 
una splendida luce lunare. 
' Sì camminava ̂ ^^sticaùdo guar

dando d̂ . sciocchi, ma da felici la 
volta celeste; senza desideri), sènza 
pensieri; quando udimmo ginn-, 
eerci un rumore lontano e sordo 
di ruote poderose giranti sul ter
reno, di muggiti fortissimi, di vóci 
umane alte e differenti, di grida, 
di pianti, un chiasso strano in 
quella quiete d'una notte d'inverno. 

La mìa conrtpagna ebbe paura; 
e mi si strinse maggiormente Vi-

- - ^ . - • - ' . I 

Cina. Dìfatti impressionava quel 
sordo strepitò, che s'EVvici%va 
sempre^piìi e di cui non si poteva 
comprehiiere la causa. 

non fuggissero, a cui toccava cot* 
{. 

"• -:yM» 

rere dietro quando si sbandavano 
peyy§ campagna od.uscìvano dail& 
iile. Erano grida, bestemmie "^ 
agli urli, ai bciati, ai muggiti delle 
bestie. 

Era una scena infine fantastica 
• 

questo. S. Michele in campagna, 
ordinata nel suo disordine,; disci-
plinata nella sua libertà. 
; Per ultìmoi venivaìpoi un carro 

carico di frumento, ;di fieno, di 
derrate. 

Era; la fòga di tìotte cóìFtufcl^ 
le paure, i^òspétti d'essere sco
perti, era la fuga clandestina coli 
i tutti i suoi orrori, conseguenza 
necessaria della condizione deplo-
irevoie dèlie .cose:, era la .fuga per 
•la vita, un ingannò sì, ma un in-
ganno perdonabile, irresistibile, fâ i 

i t a l e . / . • ,; ^ * 
La mia ragazza al; vedere quei 

poveri contadini che mezzo asson-̂  
nati, stanchff^di notte, erano co
stretti ad abbaiidonare la c ^ ^ 
'dove focée erano nati, dove ave-, 
fvino, vissuto tanto tempo, e cor-
!rerè ^attraverso la , campagna in 
^cercad'uix rifugio, era tutta com-
'mossa. 

Pensava che un giorno, proba-
ibilmento, qiiando gli anni tiranni 
le avrebbero tolto il brio, sarebbe 

• n 

Stata costretta anche lei a fare Io 
1 b ' • ' 

stessè-in piccolo, colla sua 
di casa. 

A. 'Poclrèider. 

PubblichiaÉódrto'glìeQclolo dal Times 
il-testo del trattalo di pace .pOAÌî û ^ 
ora a Bukarést fra la berbia e'\s^, 

- iJn^^mWdi I^ph^pà^en te -^ l ' ^ua : 
; Maest^ imperiate irSiillano. ìmpi^ip 
ttore, degli ottomani, nella Siua qualità» 
idi sovrano del principato di Bulga-^^ 
j r ia ; S,M. il Re di Serbia, e/S. A., il 
principe di Bu|gat|f^Jft^mfttr da^unl 
ugiiale desideiiQ,,di ristabilire la pàce^-! 

;ira u regno di Serbiattìfil principato 
éd;l:>Bulgaria, hanno mdnitb a questo 
eia^tEcftW^W :^iem poteri, d& onà' 

1 parte Ja»^ Maestà Imperialp^H^uUa^^ 
-ino, AbduUah Madjid, pascià Blegler 
iBcy di Ru'melia, ecc. come prìmole-
ilegàto, Sua Altezzaiil principe di Bui* 
Lg&ria, il s.Ìgno%;^uan Kvftstatirff Gue-
|8chofr diretiora d̂ Jlik Banca nazionale 
;di Bulgaria, eoe^J^||)e secondo deìè-
gaco, la cui scelta è stata Qpprovata 
da SoTW^està Imperiale il SuUano; 
Sua 1 MaestPil Re di Serbia, il'signor 
ChedomiUe Mijairovics, suo 'inviato 
straordinario Q ministro {plenipoten
ziario a hondraj ecc. suo ffilegato. I 
qtìftljju-dopo . averev.scambiato ì loro 

i in ibuona e de» 

fiorit^^iscorso, esalta la bonarietà 
,,del cavàtiei^e, che volle sentire la e-
tetta de! popolo prima di pfocfldere 
c'ontro il 'giovincello ; griaa alto, fino 
alle stelle e confondi quelle malve 
maligne a dai pare incomprensibile 
come un' uomo 
bassa io a lasciarsi 
cóli. 

E tù,"ò BÌiÀpati'co à^vf^f^fb,, decoro 
ideila casta a cui a 

i) xosi firande.^siasi ab-
iarsi comandare dai pie-pie-

ÌSÉ^ 

-.j-:--

rtuìni, invoca la 
muse ed intessi ùVègogiàBubblime, • 
pari *a q^eha the volesti pubblicare 

piresunto 
cuni telai di 
M. S. di qui, con ragione deplora CBQ 
il fisco stìTOzzì le industrie in sul nà-
scere, con grave danno delle claasi 
mènjjiagiate, poiché é dà Wp^fÀ^^e 
a suddftfa ditta noia trowot ' 

J . * J ' 1 " L 

vèniento di pagare la tèssa di 
1 su ciò che par essW — fiao'ad óra — 
' - , ' . 1 r 1 ' 

;Se non costituiva un passivo, utila 
certame«t0 non gliene dà, ha licètìv 

jxìato te poche operaie; che con gr^ve 

m 

i M-\ " * • 

fpBr nozze, e là critiòa imparziale «Q ,̂ 
wmk asRungerti co' ,suoi,art igli^ 

'^-:K^^',^ÌI\: 

fQiUsti. • • 
Si, ma col^ueate d cavalier ci sta 

«torà 
' ' ' • \ I 

quale btistar^one 
paghi sampir©, e 

/•'"j-

fèsso e voi siete mèsti e muti più 
r u n sepolcro.... Se il loro genio non, 

:li soccorro, almeno yo.i. p trombe, ral-
l l é g t ó l ' i n % t $ o ; Ì t ó t e tóo;|^j||a|^ 
iallecro, sia fòiPte come deve esserlo 
rinVio dellCTfVtória..., perdio I non è, 
questo quell'inno, è una funebre mar 
ieia che VOI intuonate. 

Oh sventura ! ora intendo la vostra 
^oie^tizia. S'egli ritorna, è pii P|8curo. 
idi pWtoa'cbe ritbrha, e la condanna 
idèi gibvlhceiìo'nón fa qualèi Vavevale 
predetta Ascolta ! alcuni fiori 4i 

ipieuipoteri j^^spatrm ibuona e de- | malva fanno b a l l K e lontano, lon-
tUaJk^ma, SI sono accordati '« « » W | , „ , - i „ ĵ „̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

verseggia, una garrula aria ormai rio-
ta.... Com'è bèlla, veramente-,80.ave 

IqUeìrariaPpare il canto dell'allegro 
Oucù... Canta, canta, Cucù, la vita à 
bella.. 

Don Salustio. 

che segue: 
icoló unico. —'Là pace è rista

bilita ff-a il regno di Serbia e' il pri'O-
cipfttfLfdiWBiilgaria, a dittare dal gior'*^ 
no della firma del presente-trattato. : 

Quest'atto sarà ratificato, e le ra-
tuicne saranno scambiate a Buka-

'̂ frest, dentro un t'ef-mine di quindici 
giorni, o prima se;ciòpiiè f^rsi, ' 

s>In fede dilfohe i delegati rispettivi^ 
hanno firmato quest'atto coi loro no ; 
mi, 6 vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto a Bukareat, questo di dì Clan 
nofe febbraio (3 marzo) 1886. m 

Firmati: A. Mat̂ jid - " . ^ t ^ E . Gue 
echoff —- Ch. M'jAiovics^ 

disp êndiof àvèv'a fatte iè 
È dire che fra quale 

molte famijglie avrebbero potuto^ 
vere; coO' i^OètìMfldusiM^F 

: Lasciamo danna parte i sentime'BÌM 
ù m a t ^ ; ^ , che ,88 n^ 
1»Àga0t0,;tP5eo^«f 
mano il goverriW'̂ al 
lì sigrnor; cittadino 
basta. 

Osservando invece,jspassiona:tst 
te, la. condotta, dèUfAgente t a a t o n e l 
,fatto. della tassa^ionej quanto nello 
circostanze o ^ ^ i tennero di*itrp,>| 
Itejift» cMcoio-dei preceden;ti, oon^.s^ 
può non rintracciarvi che lo spirito 
idt partito, — E basti! 

Circa un anno fa, por il solo moti-
vo di essere partigianodlsig. C. Ricoi,;.. 
iujgji^le 4ol Registro, sebbene imi^arf 

^409, fu coRpfgUato.à 
chiedere : u^^ t raa loco^^^p^- il ; sìg. 
Sòldà forse più partigiano del Ricci 
iin una posizione.molto niu" delicata^ 
rispetto al pubblico, e che "^I^È^de-j 
irebbe la maasinia imparzlati^^ fin; 
;ad ora nulla si è fattdf® ^̂  

Verrà il sig. Intendènte'usare due 
pési 6 due misure?:™- •••W^ 

* l « ^ 
- ' - 1 ^ * ^ ^ ^ : 

' T -

---• 
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^ P 

iy-
••hi liiHip^-g?.-.^' 

-^. 1-^ . ^ 

• -••^ - . . - x - v > -ì^irjTH 

rf I X -1.-^ m- ne 0 
tìSfl*-* 
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8 Marzo . 

. ' I 

: •-v.^^iyHUtfta>tfggcii»i.^aitfiitfai^u;^i^^ ,'V*ll.1Hr*M.j 

CANTA, CANTA, QAS 
Perchè mai, 0 Cassandra, rannic-

chiata nella tua fogna l'en tapi,© non 
Sciogli libero il canto alle tue giulive 
ìcanzoni,, iquelle canzoni che suonali 
tanto gradite? 

Forse eh© lo corde della tua, mìstica 
arpa SI sono speziate, 0 non riesci a 
modu\aro la delicata tua.voce all'ai* 
tazza delie note? 0 piuttosto il tuo 
sàngue ha perduto il suo calore, e 
non ti ridona quel brio swccM t̂ìnfo che 
sapesti infondere ai parti del; sublime 
tuo ingegno? 

; "••fibfefpi «ì^.eU'assemblea di; (jue-
;8ta Bancà^'ìl Consiglio d'araoiinistra-
zione'accettò la raccomandazione àì^^ 
Istif^iare fie sias possibile di ribassare • 

*'ìo .sconto e gli, .interessi dei prestiti,« 
nonché il dividendo. 

ftesi^s-e. -4-1)) Comitato ordinatore 
per'IMri'iògif'^ziorie dèi moniìmeuto, 
definitivamente stabilita per il éWjit̂ V, 
aprile, si è già,messo all'opera^ onde 
predisporre perchè la solennità debba 
rìi^scir^imponentei per concorso di 
pubblif^ 
, A quest'ora sono elencate numero-
'sissinie adesioni di superstiti della fa-
'mosa epopèa 1848-49, dì rappresen 
^ttj^.i.ed assòciazioniù^i^arìe, Pro-
!vi,ncie,,e4. è prevedibile che. molte al
tre ancora verranno ad accrescere il 
numero. 

Il signor Francesco 

m, :a' 

Mì'.>''. 

ri netti, àccusRto 4MXore ru-. 
biitò 6000 lire ttWfiroprio zio cay 
tra, di Ponte di Piave, fu completa 
mente assolto., Al voto dei giurati ri 
spose una splendida d'^wostrazìone po
polare dei contadini di Ponte di Piave. 
che Skccoisèro il signor Franc||^90 al 
fiiiî lui rittììho in paese OOÙ festose ac
clamazioni e che andarono a ÌHcon-
trarlo colla musica. 

-

tÉ®0SoBÌc©. -—Ci scrivono: 
A Monselice sta per costituisili'na 

Banca Muìuà-'Càoperativà Distrettua
le, co mQ a suo tempo fu già anuun-
Zialo.'^-^^ - . ; . ^̂ ^̂ - • •, ; ,.^ 

Le firoQO sonosi già raccolte ed ora 
non resta che redare l'atto colfìtiiìvo 
^eìla So elètti e stabilirne J^iStàtitto^ 

Vi concorrono adesioni anche da 
vicmi paesu^^^^^,^, • ; . , 

Intanto pél giorno ^4 marzo Gorr.: 
alle p r e ^ i t a n t . nella Sala Garib^l 
in Monselice sono convocati i sotto' 
scrittori azionisti per la propósta ed | 

provazìone dello statuto, nomina ' 
i amininistratori e Sindaci e sqt? 

Coscrizione' .dell'atto, . c o à Ì f | | M Ì ^ ' ^ 
Società, ,• Jig^^"- ' ••.• • 
. ''ttSwasS'agg&asisa.'-r- A Mootagne^n'̂ . 
ebbero uno spettacolo ciarnev|||_seo, 
che moi'ita di essere àccèniiìitor 

fgivtrutti una stupeifidà cUvalèatà 
storìcù, tormata da più di 'Sessanta 
cavalieri, c l ^ J n stretto costum^vhian-ir. 
no ricordarlo l'incontro qui avvenuto 
nel 13Ì3, fra Ubertino di Carrara a ,̂  
Martino della Sù&U. 

A merito, del Comitato organizzato-
ye» capit4»É^tQ,.dell- infatìcabilQ signor 
Carlo Foratti, questa passeggiiita.^lo-
rica è riuscitissima, ed un concorso 
ìmmè^ib né ha coronato il successo. 

P b i K é l w n g ® . — Ci scrivono : 
Una compagnia di giovinotti erasi 

r.r :.'• 
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sr dara^TOi festa da bàlTòV 
Il^hsbgo doveva essere U sala iMÌ>rii-

*^l|aie>jg!i, fattane richiesta al sindaco 
B j ^ ^ ^ Fornara, questi l*avova con^ 

Atóiss^^fei fectìro quindi ì relativi in_ 
"vilî  in paese 0 fuori, ma quando si 
fu ttPflfcimb momento il eindaco ri
tirò la pròmeSàa. Immaginiamoci lo 

^ ^ sdegno dei promotori I E per poco il 
aese non si pose a tumultuure.— 
òtQva forse comportarsi poggio i l s i -

gnor élWfèol 0 non compari invece 
J un sindacò da burla? Perchè 
ometterà e poi non mantanere? 

!J4 

s*e. 
3^ €siiJS |̂ys5Pis8.aw^ pcjpil» 
Àache la seduta di domenica 

\i-y^4^: 

: i : - -
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I andata deserta, perchè non c'erano 
i 100 soci n e c S w i a renderò valido 
le deliborasioni. 

La nuova assemblea è indetta per 
domenica prossima. 

Innanzi al Tribunale diJ#dova sono 
stati citati, in seguito a sentenza della 
Sezione di Accasa di Venezia, all'U
dienza ^^:^ aprite prossimo venturo 
Cavazzanà' Giovanni, GuidoUn Pie-
trp, Q^^dpliiJ Antonio, Battacchi Adol' 
MS |do i f4 to Nicolò, AndoljEfttoFi':an-
^éÉéOi imputati di fatti fraudolenti 
aiiUa costruzione del; fabbricato sco-
ÌBstico dì Cittadella. Ddremo a suo 
tempo la roìazione imBarziulo del di" 
battimento, 

PesSrsssielai. — Le signore non e-
rane invero molte — venticinque cir-
CRj comprose le signorine — ciò però 
lion^impjdì che la fasta riuscisse as-
sai animata e che là^danze si prò 
traessero col solito entusiasmo sinoj 
al mattino. 
,i#iMoìto 3fìm%ìici in ffenorala- le ioi* 
^ ^ ^ ^ m a ^ n e l tempo atesso molto ele
ganti;:;:; , \ , •; -•''• 

Cottillon 'Meramente affascicante. 
L'orchestrina del bravo PizzoUotti 

tìtonò, colla consueta anima, per cu 
sì è ormai meritata, tanta simpatia. 

r 

Ed ora, arrivederci al venturo car
nevale 0 ftjezza quaresima*? 

Vedrem.^^^, .^i^^ 
" L ' a l t r a aera^^a^ cas'fi 
igi Alberti' di Novello 
a festina delle più sim-

. él-st^or 
Glabe l l ^ ò 
patióhe. 

Molle ed elegantissime le signora ' 
che vi intervennero; la bellezza e W 
spirito trionfarono tutta la notte sino 
atifffre del mattinp. 

,L' ospitalità venne esercitata con 
quella corteaia, gentilezza e tatto 
squisito che sanno adoperar^^, co 

ttw^r i i r i^ W" i ~ ^ r^ni L r ^ u • - * - ' — 
g - ^ ^ - I - l * T w C B I ^ B j l h 1 4 ^ 4 l - » — 
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rigugì AlbertlTTcoloro che ebbero la 
fortuna di assistere a questa festina 
ne uscirmi en|UBiasmati edolonti che 
il morente Oafnovale tol^a anche J a 

i ••-
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IjilFiliza che GSsa>8^?i?i^S» 
. .F tar io dt-:,;^8aUWcf. •„— L i "de 

corsa notte fu commesso un furto di 
galline nella via dietro la^^^hiesa di 
S. Benedettoj erano sei gifiine belle 
e grasse, .che facevano voglia a ve
derle, soltan^oi 

Consimili tentativi furono fatti an* 
che in una casa ^'CMy^nia là c*era 
una gatta che veg l i a^R facendo ru-
more mise i ladri in paura né potei 
reno compiere il reajo* Viva ta gatta 

I ladri per riuscire, devono averf 
scalato parecchio mursgìio. , 

Bicordìamo come anche due anni fa 
in quei aiti siano stati .rubati tutti î ^ 
pèlli; né là autorità riuscirono lisco-. 
prire i ladn; f i è ai sia tornati da 
capo'?' .•• • ^ -m^' , . 

Sì aggiunga che là ó un buio pe-
sto; il municipio non ha mai pensato 
a coìlorearvi nemmeno un fanale a 
gazi Quando abitava li il proprietario 
'di quelle case C'era un mesto lumi^, 
cino ad olio; essendo esso andato ad 
abitare altrove, non c'è più nemmeno 
quello I 

Ma forse là non si pagano gli ag
gravi come nelle altro parte deji|f, 
toitlà? e costerebbe, tanto a collocare 
un fanale? 

Ohi via, signori del ^municipio I 
sbrigatovi, fatela finita! Fato un po' 
di luce, che ce n'è proprio bisogno; 
quegli abitanti ne hanno diritto. At|| 
trìmentì, o signori del municipio, vi 
riterremocomplìcj d # l l l l t f : . di polliI 

* U n a bella notizia ci giunge da 
Oàmin. 

L'egregio baritono,^ Gamberìni, che 
non ostante tan |Mdìosi tà , tanto vive; 
simpatie ebbe per la sua vera 

Stia ad acquistarsi fra noi,venne in-
vitato ad andare a Camm a dare un 

.saggio della qua bellissima voce.= 
Ed egli nell'innata sua gentilezza 

aderì alla richiesta. Bravo il simpa
ticissimo Gamberini I, Aocetti una n o ^ 
atra coWiàie stretta di mano! È un 
atto di veri amici. 

li " V o a l r o l^©^(Wt^*-. Stassera per 
.̂ ^serata d'onore della brava signorina 
iOliva si darà la « Dinorah », 

La parte di Hoe^ è, sostelTO dali« 
baritono Luirot. 

II basso Riera canterà anche una 
Eoraanza di Maffei « odi tu ». 

r ' ^ 

Non andremo errati predicendo un 
teatro coi fiocchi. 

l i ? 

^ ' r 

valore 

me 

• p i - - , . 

in danaro con un orologio 
di L. 10. 

"* ^gnne a r r e s t a t i c i G. imputato 
di; furto qualiflcato; di indumenti pél 
i i faWe^ L. 18. La refurtiva venne 

quoOTata, .; 
— Vaun^ arrestato O.X., per furto 

e contravvenzione all'tfi^ 

sì rise di cuore alla commedia di GoU 
doni « Il buariardo s. 

Le mascuere di Pantalone ed Ar 
• _ I ^ 

lecchino furono sostohute ottima 
mente da Zago e OpMZza. 

^ - L K 

§||886r^a ultima recita della stagione. 
A Zago ed alla valente sua compa-

|niii diamo fin da oggi il nostro più 
cordiale saluto, augurandoci di avario 

estissimo fra noi. 
^ I 

U n a a l «lì, — Fra marito e mo-

— Pietro I qaanti anni nvovi quan
do mf hai sposata'^^^ 

Non ricordo di precìso; ma carto 
non avevo quelli deìla ragio|̂ ĵ » 

i-'S 

S 
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¥aia'||^(£id Éif r©sl l t — .In danno 
di G. P. vennero nella decorsa notte 
mediante chìave''"']falsa rubato L. 50 
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Ma no, bisogna abbandonare il 
Fbprìo fOGolare^gfeproprio letto e la 

propria tavola, scorazzare per il paese 
col vento. 0 colla neve^coi piedi nel 

0 e la pancia vuota, correre al 
chiaro di luna con dei renitenti e degli 
assalìtori^di diligenze? E tutto questo 
perchè ho nome Marchese di Trèanna, 
invece di chiiraarmì semplicemente 

i Gaudissard o Michaud come tanti altri. 
r 

l^ohlcsse ohUg0.-. a far delle bestialità 
•otto pena duU'incendio e del saq-

gio. MWhe non mi si spinga tìgli 
estremi, che non mi si eforzi a pren
dere un partito, perchè, piuttosto che 
associarmi alle loro follÌ9jéi0ii farò 

l.perbucco, repubblicano, mns culoite ì 
^'df sana culo ite permilla diuvolil Mi 

terò: alla testa dèi giacohini della 
ciWi, 9 U affumicherò nei loro ca

stelli come altrettanto volpi nelle loro 
tanel 

Parlando così ed animandosi al suono 
delle sue stesse parole, il Marchese 
ora ormai giunto al colmo, dell* esa
sperazione. 

i l degno gentiluomo, infatti non pò-
teva pensare senza fremere agli eifetti 
che la guerra civile avrebbe prodòtti 
nella prqyinoia ed ai pericoli che mi
nacciavano non, la sua vita, ma il suo 
riposo; u signor di Trèanna era co
raggioso,^^^eva bravamente pagato 
della sua'persona nel 1815, e alcune 
splendido azioni di cui'̂ èifa wtatoi'flròe 
si etìfta^o ancora oggidFìfórie cam
pagne del Morbilian; affrettiamoci per-
tanto a dire che quella sicappata di 
gioventù, come il Marchese la chia
mava, aveva avuto per movente* lo 
Spirito di casta al'efficacia dell 'e-
sempi-^^^piutiosto che un vero entu
siasmò per la causa dei Prìncipi le-
gittimistir 

l i si|ft)r di Trèanna era realista, 
certamente; ma era realista corno era 
gentiluomo, por tradizione e per suc
cessione. 

Non aveva certo giammai pensalo 
come i pubblicisti della scuola del 
signor di MaitUro e formularo le sue 
simpatie in dottrina ed ancor meno 
a foderarle con Ì*ultramontanismo per 
fondere in un solo fanatismo l^esalta-
zione monarchica o l'esaltazione roU-
giósa. 

• BolS^àtlnìis delle pubblicazioni di 
matrimonio del 7 mnrzo 1886. 

•^*'!i&iw2>6^ica»ìoni 
Matteo di Pellegrino contadi

no con Bortolami Angela dì Antonio 
detto Begolo, contadÌs||* 

Favaron Alessandro^ di Giuseppe, 
tornitore, con MifJiiliai Maria di An
tonio, lavandaia;-
; l^isolatti Luii?i di Giuseppe, fabbro, 

con Ruzzami Regina di Luigi, dome
stica. 

E 

Pasquali Luigi fa Geremia, chin
cagliere girovago, con Bedin Maria diS 
G. Batta, fruttivaindola. : 

^^s^?|kfel?^*^^'^'^o *̂ ' Ermeneeildo 
detto Pauzatrt, contadino, con Zago 
Oel'fjstina di Eugenio, contadina. 

Tutti dì'Padova. 
Anesi GicvannlWPÌetro, i sppiapb 

ferroviario in Torino, con Lazsaroni 
Anna dì Tommaso, casalinga, dì Pa-

:rfova. , • 
i^tBrèssan Agostino dì Giovanni, ca
meriere in Camposampiero, con Fer* 
rari Maria fu Antonio, sarta, di Fa-
dova. 

Rizzato Fortunato dit|]|?ietro, di Pa-, 
dova, con Talin Règina*if^madeof 
di S. Giorgio nelle Alpi. 

^.i^2ordi P i è t r a ^ Domenico, di Pa-
ó¥à, con ' TOnn^1?Singd!a dì AmadeO| 

di S, Gregorio delle Alpi, . 
Castaghàri Giacomo di Antonio, sar

to in .^gifdova, con Donato Irene.;di. 
Domenico, sarta in Conselve, 

_ ' LI- , ^ ' •/ - ^ L-

'Donato Giuseppe di Bortolo, villico 
in Abano, con Maroni Maria di An-
toniòj casalinga, di Mandria di Padova. 

Seconde pubblicazioni 

Giusto détto Gartfi^ii Òelestino dì 
Pietro, bracciante, con Fincanto Iide-
gonda fu Giuseppe, casalinga. 

obardelm Silvio fu.Domomco, pit;. 
tor^, con Qìuàt! Lànza di Pletro,^^^ 

èra. ^ 
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lastri

chino ferroviario, con Xulìan 
atì( a fu Antonio,j?Ulica. 

Maz7,uc!ito Clehilnle di;Pietro,pok 
livendolo, con Pennacchio Giulia di 
A-ngel^i^yidaia. , 

posta^ffi^nionioMi LuÌgì,WfPDDro, 
m RiSfo^ Carla di BartoUun.oo.ca-

saìinga. ; 
,Fusì Antonio fu Luigi, fonditóre, 

aon Cipolla Caterina, del Pio luogu^ 
possidente. 

Btìcchini Vittoriqjj, Tranquillo, sar 
to, con Pendini Regina di DomenicC^ 
g n ji t « 

; VeUpre GiòvÌ#fii di Eugenio, villi. 
^ÌÒ|^ÌM Michelon Gertrude di Angelo, 
villjca. 

Maxzucato Giovanni fu Giusepj^iè| 
vìllico, con Ziiggia Luigia di Antonio, 
v i i » , ,. . « ^ : . , ; .::-. 

Bottoni Gaetano di Giovanni, fale
gname, con Fàggìn Vittoria di Anto* 
«io; 8nrta. 

Agnolotto Agostino dì Natale, fic
chino, con Bàrbisan Maria fu Dome
nico, domestica. 

Tutti del Comune di Padiiva. 
tìfrraro Narciso '*fi Domenico, bo 

vaio, in Trambachi^di Vfggiano, don 
Niotìtto Rosa di Andrea,,-^villi,ca, di 
Monta di Padova. " " '\.^,^^^^ '.' 

Rampazzo E'Jgenio dì'^Agosffnò, fit
tavolo,, in Salvazzano, con Martin detta 
Pegoraro Maria di Pietro, vill!Òa,;di 
Chiesanova di Padova, 

Finzi Adolfo di Isach, negoziante 
di Ferrara, con Bassanì Alice detta 
Giara di Qjq^eppé; casalinga, di Bft^ 
dova. 

Zambon Antonio fu Agostino,; con 
tadino, in Granze-'di Camin di Pa 
dova, con Mariell|U^,Maria di Anto
nio, contadina, in viìlalba di Sao-
nara. 

S^rafin Luigi di Giuseppe^ dome-
It̂ Stico, in Breutelle di Padova, con 
: Martinollo Costantino di Antonio, vii-, 
lieo, di Limena. 

Francbin Rocco di Angelo, falegna
me, di Noventa Padovana, con Bor-

[ gato Mariadi Giuseppe, sarta di Ponte 
di Brenta di Padova. 

Orazani Marco, del Pio luogo, villi • 
[co, in Abano, con Babetto Rosa di 
Angelo, in Padova. 

Spettacoli d 
?m 

• is tor i t i . 
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- ---̂ IL^ 

TEÌC 

TEATRO OmMfm,,r 
veneziana diretta dal 
Gallina rappresenta: 
1 pesci fava d' acqua 

L* opera DinoìWi 

La compagnia 
cav. Giacinto 

I fecini da 

p^-i CO l 

Sabato sera la tlondita oniuueva ]XÌ., 
Borsa a| corso.di 98,3Ml2 f. co. 
buona tendenza. Poi if^ljulevard di 
Parigi la recava a 98,4;2. 
.Anche i valori spiegano buone di* 

esposizioni. 
•w 

m 

:A -

del 6 Marzo 
IVàseiéc's Maschi N. 3 • Femmine 2̂  
, I^sitrSmaa^aai. :— TardivallO'.Anto-'-? 

nio di Gregorio, mereiaio, celibe, con. 
Gianfórlin Amalia dì Alessandro,sarta, 

I*Ì©TOaSs». —?̂ iA Genova i r piombo 
contìnua a^ conservare )a sua ten
denza rialzista. ' 

O l i o «f^ìUva* — Causa la doil̂ î̂ ,?, 
da quasi nulla, il rialzo sjal mercato 
di Genova sì è convfjrtito in facilita
zioni accordate dai detentori. 

CìonaÀKto. — La gommai arabica è 
sempre a prezzi alti. Alcune parti
celle di qualità scelta si. vendettero .a 
Genova da L. 5.20 a 6,50 al chilog., 
secondo il merito. 

I possessori a Goaovaj 

W-

Faggin Domenico di Giuseppe, fac 

—-IT 

Ben lontano da ciò, anzi come la 
maggior parte dì cyjiro che hanno 
assistito all'agonia dell'antico regime 
«ij^fatto di religìonej^^ìiJl^Miostro Mar-i-
cheise si piccava di razionalismo; era 
filosofo e voUeriano. Per conseguenza 
in materia politica era tutto quel li
berale che gli permetteva la sua no-

•'bijtà. Ltì,;aue opihloUì còme il suo ca-
, • . ^ h , ' • 

rattére, gli avevano suscitate molte 
inimicizie nel paese; egli se ne preoc
cupava assai mediocremente. 

A dir vero la sua segreta inten-
Izione era di romperla del tutto col 
palriiTtb̂  realista e di iiocostarsi aÌ*Bo-
verno che solo poteva tìTora assìcu?;. 
rare alla Francia la tranquillila o la 
sicurezza, e cioè dal punto di vista 
del Marchesej le prime condizioni della 
felicìji, là brìnàe necessità dolla vita. 
Vi fu un'epeca in cui il signor di 
Tièanna potè credere d*aver raggiunto 
ì lsuo scopo. Stanchi delle sue calco

liate tervigei sazioni, ì suoi amici ave-
vano cessato di informarlo delle loro 
speranze e dei loro progetti. 

D'altra parte i l Governo incessan
temente occupato a reclutare per la 
sua causa tutti coloro il cui nome, il 
talento o la fortana potevano eserci
tare una influenza, gli .aveva fatta 
delie proposte, che egli non respìn
geva del tutto per una specie di ri
spetto umano. Qualche tempo ancora 
e tutti i fermenti di discordia sareb-

Bonterapi Francesco di Biagio, pos
sidente, celibe, con Paletta, CaÈerina^l^ 
dì Marco, casalinga, nubile. { 

Merlo Napoleonici :" Pasquale, im.;. 
piegato, celibe, con^ ZanSv^èllo Ange
lica fu Domenieo, casalinga, nubile, 

MoE'él^ — Levo Elisa di Antonio 
d'anni 2 1|2 -— Fubris Amalìa"^( 
jGiacoimo, d'anni 3 1|4 — WàVdi ' 
Pietro fu Luigi, facchino, coniugato,. 
dNnni ,43 ~- ScanferliUo Carlo di* 
Antonio, d'anni 20, calzolaio, celibe 
— Bussolin Domenico fu Antonio, diiij 
anni 80, civile, coniugato. 

Tutti dì Pado^m. • 
• H 'm 

• • - - - - -

_ "—L-_i: _ j r_ 

:j.wXi;vai»aHinflara-jaiHin 

atante il molto deposito esistente, ac
cordano facilitazioni. Eoco le quota» 
zioni ; il Merluzzo Labador da lire 24 
% 28, Kiipper Fish da lire 58 a 60; 
Salacche Spagna da lire 32 a 35 per, 
100 chil., Aringhe Yamouth da.^lira 
13 a 15 il barile, T-nno m latte da 
Ure 150 a 160 per 100, chil. ; il tutto 
schiavo di dazio in Dogana. 
• FriB5?!i%fsi». : —' •*A!'.̂  Vercll (8) l 

detentori di i^pmento, piuttosto che 
adattarsi, riciisano di vendere ; si con
clusero quindi pochi aft^ui con 25 
cent, di aumento dali'tìltimo mercato. 

•—Frumentoni e risi senza variarsi. 
— A Marsiglia, ntiercato dei fru

menti, calmo. 
l*eSi*Ollo. — A'Brema il mèî c 

del petrolio raffinato, debole. 
• ^ii«^€5SftS5rÌ,̂ |̂s:5^A' Magdoburgo il 
mercato, dai zuqcbQri di Barbabietole, 
debole^ 

S p i r J i l ' — A Berlina, il mercato 

• # 

t i j R j r ' i 

^degii spinti, calmo. 
_ - j ^ ^ _ ^ • ì ^ •_ 
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'•. ^^•^^^FL'- Ì -9 MARZO 

Muore il 9 m^R^ îfenel 1805 Fondar 
na Felice, distinto fi3)co*©>-naturalista. 

Compiuti gli studi nell'università 
di J'adova e Bologna, dal granduca 
Francesco I di Toscana fii scelto a 

' ' ' ' ' • ^ 1 ' 

professore di filosofia a Pisa e da 
Leopoldo a suo fisico. 

Fu egli allora che istituì in Firen-
ze quel celebre gabinetto di fi:5Ìcffi c h O ' ^ 
forma uno dei principali ornamenti 

h 

scientifici di quella città contenendo 
hemy^ri , di cera, scolpite colla roag-. 

•T_-_" ^ - ^ 

.•' l i 

U j . 

boro e8tinti;-^le l|*|joni scoraggiate 
rientrerebbero neli'oinbrà, il governo 
perverrebbe ad appoggiarsi su basì 
iferme e solide; la sicurezza, la fiducia 
rinaficarobboro dappertutto, ed il signor 
dì. Trèanna avrebbe potuto seminare 
lo sue praterie s§pa timore di ve
dervi cWcefe il fieno per il bivacco 
della rivolta. 

Ed ecco che una nuova tempesta 
minacciava rovinare tutti quei bei 
progetti avvenire, ecco che una nuqyji 
insurrezione si getta^p*ftttraverso a 
tutte ^queste speranze, e me^t^vi^in 
perìcolo la dolce tranquilliti nelle 
braccia della quale stava per addor
mentarsi; ecco che dopo sei- mesi di 
tattica e di abili manovre; ì due par!; 
tìti gli domandavano di pronunciarsi 
li sui due piedi, senza esitazione,senza^,^ 
lasciarli modo di cavarsela. Con noi, 

0 contro di noi! bianco o bleu! del 
rivoltosi 0 degli ussarii Certo vi era 
in tale implacabile alternativa dì che 
spaventare anche uno spirito meno 
irressolulo che non fosse per natura 
0 per gusto il signor dì Trèanna; ma 
il degno gerfCiiudmo era di caraffiW 
violento e che facilmente si lasciava 
portare agli estremi; la sua incer
tezza si traducova questa volta in tra
sporti furiosi che non potevano essere 

calmati né dalle preghiere di sua 
moglie, né dalle esortazioni di Renato. 

Arrivarono così, l' uno gridando 

sempre, i due altri cercando ìnvàriÒ 
dì calmarlo, davanti a Trèanna. Mentre 
sì disponevano ad entrare, Brice che 
spiava il loro ritorno da qualche mo
mento, traversò in tutta fretta la 
corte e rimise al Marche^® "à.ypiego 
scritto a miiìi^oe grostìblanaoooni^^ri-
piegato coll*aiùto dì qualche sigillo. 
Il sig. dì Trèanna vi gettò appena gli 
occhi sopra, che il suo viso, da scar? 
latto che era, divenne complètamente 
violetto, un tremito nervoso agitò ÌQ 
sue membra e profeiii con vqce rotta: 

— Chi t'ha rimesso ciò? chi t 'ha, 
incaricato di questa commissione, m y 

escrabile? -
— Ho trovato questo piego vicino 

alla gran porta del castello—» risposa 
Brine, senza commuoversi -^ ed ho 
.creduto dii; | | | | | ,ben0 portandolo ^ l 
signor Marchese. 

•—Alla porta del castello —gridò 
'il signor dì Trèanna con violenza -— ̂  
alla porta del castello! I briganti! Non 
vi ho già detto che ci volevano scan
nare? 

; 

Pronunziando queste parole il Mar
chese piombò a terra pesantementa 
sulla soglia del castello; Lorenza col
pita di terrore, svenne al suo fianco. 
In un istante tutti ì domestici uccor* 
sere alle grida di Brice e di Binato, 
e sì affrettarono a ti^Sf()()rtàr6 i ìorP^' 
padroni nòU*interno del castello, 

• (Co7iHmmJ 

•;SÉ^AMm/s^\. -
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? 3péCisìonG anaio^ìltt tutte le 
PftJ^tóltf oorpti umano, nonché 
.guWgani più minuti diessean^ 

Una simile raccolta èbba poi ìnca 
ricodi fare per un eabìnelto di Vien-
na da Giuseppe l i , la quaj^octìupa 
otto sale, e per |^ |^V elevò m molta 
stima-6 considerazione fra i, d o t t i l a 

Scrisse varie opere frai^jl,) Xe H-
^•cerche p,t^^he sulla fìsica aniniale, 
esifealtra Std veleno dellavipera^ahe 

%ennero trudottP^in' più lirìgue. 

ècreraen' 
regoìan rappresontanV 

É 

ahioùale. L'ultima bòr 
zione della galleria, la pìMilatatajà 
Hemprjaj sfornita dì èsci'eDaentii sicoo-
me é T tratto riempiuto dal bruco 
n^ll'ummo stadio della sua vita lar» 

;ÌI i BEL-MONDO 

ft 

m 

li abiti muliebri, 
\ Serbi non ne 

1 Insetto uiiiiatore Selle [offlieilcffleKlo 
T i i : h - i 

%\ BaccogUtoTG) 
sy 

^m€oredo ì agosto 1885 
/Yalìe, di l^on nel Trentino) 

Già d^più di un mese molta donne 
al volgo fanatiche e superstiziose 

hanno divulgata la notizia in questo 
tìd, in altri .pnesi dei Trentino, che 
Ulna madonna di Francia ripetuta 
menta a taluna presse compFsraa ha 
dichiarila prossima la fine del mondo 
se il popolo non si deciderà a diva» 
«ire più buono, e più religioso. 
i^jpiehò di compunzione e con l'aria 
delle indovine esaeiCÌ diconò'flliesuna 
pioggia fittissima di serpenti, attesi 
con impazienza dagli orpeteiSgi, porri 
termino alle tribol^bni dei mortali. 
Per avvalorare la verità dakloro as-

serto queste donne indicano le foglie 
dei ciliegi sulle quali Donrienòdìo, in 
segno di avvertimento, ha figurato i 
iromendi serpenti esodici ' 

ilidita questa notiZiia mi posi subito'^' 
-alla ricerca di tali foglie, e ne trovai 
infatti Un numero grandisBimo non 
solo swi ciììt%ì, ma anche sui pomi, 
le quali portano delle Ugxwhén mar-
cate e serpentiformi, che evidente-
imeìtittì sono quelle che hanno dato o-
rigine alla spavontosa predizìuae. Ecco 
.di ohe si tratta* 

osarne dei serpenti. — ft noto che 
'ÌEi lamina delle foglie presenta lapa« 
jrina iuforioro (ipofillo), e la pagina 
superiore (epiuilo), or bene ^el tea-
suto parenchimatico compreso fra que
ste due pagìhè (mesofìUo) nel caso di 
cui parliamo vive la larva di un mi-
crolepidotteiro chiamato Lionetia Gler-
ehella (o Tinea Clerckella di.Linneo) 
che descriverò più avanti. Cjiiando la 
Saryetta nasce è piccolissimB^, e man
giando il tessuto del mesofìllo va len-
tamente^i^nanzi descrivendo appunto 
di solito delle curve a degli zigzag, 
<iHe ricordano ia forma di un serpente 
talora stranamente ravvòlto su se 
stesso. E ttaturale che mano mano la 

lar^a creso^^^i^canale sì fa piùWàm-
piò 6 fìnaln>ante nel punto iin cui 
essa raggiunga il suo massimo s|t|i^ 
Suppo presenta la maggior ampiezza; 
per cui l'estremità della coda del co-
aidtìtto serpente è rappresentata dal 
sito occu;»!^ dalla ìarvetta^mentre 
errtnòoira pìèobssima^ e la testa del 

Wità dilatata, dal 
Sypgo ove essa si trovava quando rag
giunse la sua maturità. 

spetto serpentiforme della gal
leria è visibilissimo, giacche il colore 
della fóglia, e più^^precisamente quello 
déll*epifìlo, sì prosònta giallo o paUi-
daraente roseo per tutto il tratto per
corso dall'animale, mentre il .resto 
conserva U evia bella tìnttt verde. In 
generale una foglia non porta che una 
sola galleria, 0 serpente, talvolta pei:ò* 
«e porta due, W j ed anche un tnu-
moro maggiore, p. e. sftfte od otto; 
in questo caso con freqùeinza a* in
trecciano bizzarramente fra dì loro. 
Osservo che ogni fìorponlo rappresenta
li cammino di una sola larva, e pél* 
ciò quando ^^\\9^ foglia esistono due 
o più serpenti si divi ritenere che a 
apeso di questa sì sono nutrite dueo 
più larve. Aporta una galleria ed tì-
saminata neUMntorno la ai vede, o 
in tuMo il suo decorao o in buona 

parte di esso, rj^^piuto dì una so-, 
atanza oscura, ohe fa 8po|||n»ft sulla 
fìagìna superiore e che viltà al mi
croscopio si risolvo in globulotti ovoi-

medesimo, o «str 

^Descrizione della Imm* r^*^Levata 
I - . r ' - , , T- ' i - ^ 1 

la larva dell'ultima porzióne deìWgal-
lori*» nella quale è contenuta,^fféor" 
presa sulla superficie della foglia ap-

' ' . ' -

oena ha abbandonato il suo cuniculò, 
ed iBBaminatala con una lente 0 con 

L 

un microscopio a debole ingrandi-
tììerito, la Bi^^^if distintamente fot-
mata di 13 anelli, aventi i contorni 
tondeggianti, uniti gli uni agli aìtri 
corno gli elementi di un rosario. I due 
anelli ultimi sono i più pìccoli; il i.* 
e 1-11.° sorto circa eguali fra dì loro 
àt sono maggiori degli ora citati ; tutti 
gli altri Sono presak^poco eguali fra 
di loro e sono T'più grandi. 

Il colore del corpo è verdastro, lun
go la linea mediana 8i;^psserva una 
fascia dì color verde pttopiccato che 
corrisponde al vaso dorsale. Tutto il 
bruco è scarsamente coperto di setple, 
e si pret'enta di un aspetto zigrinato. 
Al lato ventrale esistono 10 piedi, dei 
quali qutìlji d^J^tre primi segmenti 
sono chitinosi, articolati e scuri ; altri 
segmenti sono muniti di piedi meno 
distinti, altri mancano. 
^Misura io lurvghexza millimetri 

Descrizione della ninfa. — La larva 
appena è matura esce dulia galloria,. 
cammina sulla lamina della foglia, e 
quindi si^i^^rresta per costruire Un 
bozzolo di ^eta nel quale^ali^acchiude. 
Questo viene attacciito, tanto nella 
parte anteriore che posteriore, con 
tre^^ag^ttro p più uii. La aua fornia 
è cdnìca, ma in causa dei illamenti 
sericii ohe lo ràocomajadano alla foglia 
viene stirato ed assume cònfrequerizk 
l'aspetto di un fuso. E' sottile e con-
sìstente: messo sotto il ; campo del 
microacopip lascia vedere attrsiverso 
^'animale che st^ cpnppiendolf ultima 
metamorfosi.' f#é̂ j#-,-

Misura in lunghezza millìmetri 4 a 
mozzo. 

'Descrizione deìV insettÒ^f%rfetto. ^^^ 
E- un micrólepidottero, ossia una pics"^ 
cola farfalla, j iLcpìor bianco argen-
tinb. Le ali sporgono oltre il margine 
posteriore del "corpo, e éono ricca
mente provvedm^^di lunghi cigli, epe 
cialmente le inferiori, percùi s i^ré 
sentano pennato. Le antenne sono 
lunghe quasi quanto tutto Umnimale, 
misurato ad ali chiiise e comprese 
queste. 

L'iifW^tì si tramuta in pochi giorni 
da' larva in farfalla; jp,potei ottenere 
molto di queste trasformazioni in 13, 
14 e 15 giorni. 

Misura in lunghezza millimetri éfì 
Q mezz.ĝ î ,̂./ 

Ecco spiegati 1 serpentelli delle fo* 
glie che tanto fecero parlare dì sé 
non solo da noifMpaa anche in alcune 
località dell'Italia media, od anni sono 
in Germania, Recentemente scrissero 
dello brevi note sU; questo stesso ar-
pmetito i, professori Passerini e Oa-
vanna. 

Prof. Riccardo Canestrini, 

cambiare 
nemici e 

valgono la pena. 
Questa ragazza ha rìcevutS due me

daglie al valore. : « ^ l 

««agspiigsstó. — Certo Foruga, 
caporale di artiglieria, questionò per 
pochi soldjrmii gìovedi grasso, col oom 
^aagnoOoeimoRòtfflnp, milanese. Vorso 
ìtt mezzanotte tornando al quartiere del 
Maccao, il Forsìga dette una feribile 
coltellata nel ventre,.al Romano. Questi 
è raò*^^]Sóndo airfi|edti1e; i'altro è 
statò arrestato. 
."^"CtMierra «il'flwiBira*?, —~ A Medi* 
dina due donne equivoche, veniate ̂  
contesa per̂  gelosia di mestiere, nif-
sero mano ai coltelli, e una dì esse 
rimase ferita al collo gravemente. 

La feritrice fuggì ed è latitante. 
. CttacrHMa BMds!i8ta*Ì»|©. —' L*aUra 

sera a tlenaix (B-̂ lgio) avvenne un 
conflitto fra ! fabbricanti déllaft^scitià | 
e certo sig. Gravità, possessore d' un 
brevetto per la tintura in nero dei 
cotoni. Gravits avendo reclamiUo danni 
ed interessi ai fabbricanti che imita 
vano il̂ f̂ljuoisistem^y una. g^ ma-
Irtifestazione ebbe luògo con'tlg^^di lui. 
Si dovette ricorrere alla forla ar
mata per contenere la follk: ne suc
cesse un tafferuglio dal quale ^^parec-
chì uscirono feriti, ^ra. gli altri, assai 
gravemente per una sassata alla tem
pia, il comandante il distaccamento 
di cavallerìa^ 

pvvenuto rtlcuWsere fa a A X ies Buins 
(Savotu). Essendosi accorti che un 
magazzino, di ovologeria e gioielleria 
era aiuio svaligiato, si andò a chia
mare un agente di polizia urbana. 
Questi: penetrò, armato di ùii'aocettbj 
nel magazzjgiyancora scuro, e pren ^ 
dendo per iin ladro il jproprilPptoflio 
che si rifletteva su un grande fspec-

i l . 

m^.^. 

Il Granduca dì Baderò mori-
^Stido ìa^eguìto ad U n a artri-
lide. Si crede che la sua morto 
sia irarninente. 

Tra Fon. Ooppinò e i'on.,#:ga-
racco ebbero luogo delle inteili-
getize ìtitorno al disegno di legge'* 
sugli stipendi dei maestH. 

IL ministro della Pubblica Btru-
^'oue insiste perche questo disegno 
di, logg^^ quello dell istruzione 
classica, del quale è relatore l'on, 
Tabarrini, sieno discussi .̂̂ «̂̂ più. 
presto possibile. 

(UTasérl 
••/--••^-j,' 

'i^f-i 

i f ^ - iùJ^ 
n * J j ^ 

,JS«»siia» 9, ore 8.15 ant. 

I ministri decisero aSTrettare nel 
senato la legge dì assestamento. 
Nessuna decisione di crisi parziale.-

,— Credesi imminente lo scop
pio' delle ostilità tra Turchia e 
Grecia. 

w 
• . -

r/HB 
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.urco-rumeUotafe,fino 
mento 
pósit 

m SI conchiu 

•s 
tesi il bilancio dei culbii Windshrost 
dichiara chein seg^^j àlnu^| |^ |(>r 
getto eclesiastico, rinunzia aripetera 
le lagnanze dei caitoHci. Il centro 
manten<?ndo le sue opinioni, sporaeh.è 
jsi pace uscìrà-idalìe discussioni df»U 
Camera dei signori. 

ì\ Èeichsanzeiger annunzia \0^tHi' 
mina di Thie! a vescovo di Brutneland, 
confermato dai Papa, iu^^eanzìoiata 
dall'imperatore. 

I P a r l ^ i , -8, — Gougoard, mfWlro 
della marina è morto. 
V II Tribunale di"^^fcanceco«da 
nò gli arresti di Decii'zeviile e Soubr 
a quattro mmì di ciircere, Clero, Lufff)a 
a venti giorni, Garic -a^dieeì giorni' 
per attentato alla libertà del lavoro. 
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I r-Mii-hidB «> M 

• • * Z O M , Direttore. "' 
ANTONIO STEFxm; Gerente resppmaMS 

. . . I 

— LI^.L\ J J 

0 Bi 

liSWS^B^:; chlo,assestòcofhggiosamontesu questo 
unmTril^ile cólpo della sua arma e lo 
specchio^andò in frantumi.. 

I v^ 

••<lnii. 

j -

.prpbabile che quanto prima 
Y^ga pubbìicatai^/jaQmina!^? 
nuòvo avvocato generale alla Cas
sazione in sostiCuto dei cotapkjito 
Di Falco. La scelta pende fra Gian-
nuz2Ì-SavelU ed Aurìtì. 

• j p . 

• ' IT-
* 

* 1 

•MA 

hd. Capitale dice che Depretis 
mira ad ottener© uh riaVvicina-
mento con Zanardeìli, e possibil-

imente là sua partecipazione alla 
nuova combinazione ministeriale 
che sta preparando. . 

* •ìiw 

S'Fanfulla dice che nel Goff 
igiìo dei ministri che si tenne sta^ 

sera si discusse intorno alla qiió-
stione delia cliiusura della sessione 
parlamentare. Ma non,è stata-presa : 
alcuna deiiboraziòne deiìiiìtiva, Il 
giornale. moderato,^^d ogni modo, 
crede che la chiusura della se^K 
sìone sia prossima. - i-

La \Riforma,Ji]pece, non credè 
prossima tale chiusura, perchè De
pretis non iQijî à esporsi ad un 
eventuale scacco per le no mi ne 
della presidenza e dellaxommis-
siohi. Ed ora uno "scacco vpelgo-
vèWo è divenuto assai probabile. 

(AGENZIA S^EFANÌ) 
• t . . . 

fji&aadffa, 8 . — Al meeting operaio, 
ieri a Mar)chtìster assisterono circa 
cinquemila persone. Ordine perfetto. 
Discorai calmi e circospetti. Approvasi 
Una mozione, pregante il governo di 
.organizzare lavori publici. La* riunio
ne si RcioUe tranquilamente, 
^^j^y^^TlWès dice che le previsioni del 
huèvÀ- bila^ portano rid^ziotvl con
siderevoli nèlla^lj^bbricazione del nuò
vo fucile; abbanllonerassi il lavoro a 
Enfield, a Woolw eh rollenterfissi. 

* 11 credito per l'esèrcito d'Egitto è 
lilcolato sulla base di ottomijii^^uòmini, 
mentre le forze attuali eievansi a 
17,500;, la marina sarà meglio trattata. 

,C;43^eantlaa®p®ll, S. ••^•Austria, 
Inghilterra, Italia e Germania appog-
gioranno la domanda della Frància 
éirca la linea dogartaltì della Rumelià, 
perchèisi risolva la questione politica, 

Hlaniaaa, ..î *4|̂ ~ Xe-riBcpstfòni da , i 
luglio 1885 ft'Tutto febbraio 1886 pre-
sentono un'aumento di L. 35,4{)9j054,95 
ili Mfrònto alili stesso periodo degli 
anni precedeiitll '<'-'-^-mm^ 

Bmls^ffiVe^t, S. — Una crìsrfmrni 
Iriale è (mminentej.avendo i (senato 

respinto il progotto relativo all'ìmpo^ 
sta sulle succésaioni, pel quale Bra-
tiano pose la quistiòne di fiducia. 

lersera una riunione pubblica, or
ganizzata dai gruppi dell'opposizione, 
coalizzati, presieduta da Demetrio Bra'-
tiano, fratello del primo ministro, votò 
una mozione per pregare il Re dì in
tervenire bostiiWzionalmenie. 

Ij9&mels»s9, 8 . -^Comuni. Bryce, ri
spondendo a Burke, dichiara che il 
governo è informato che un cordonai 
doganale si stabilì alla frontiera sud-
est della Romelia, ove st perWpisce 
il diritto di esportazióne ad vatorem 
dell'I 1|2 per 100 sul bestiame, se
gnatamente BUI montani. Bivco,. sog--'̂  
giunge che ciò non interessa diretta
mente il commercio inglese, ma è con
trario alla legge organica e al trattato 
dì Berlino ed è oggetto di negoziati 
fra le potenze e fra t* Inghilterra e la 
Bulguria. Intanto siamo assicurati che 
i ìdintti non sì percepiranno 

F.m CALzìrccim 
. JflACEBATft - CAMEHmO - MAHCHE 

ANNO XK DI EsEROrzio 
Semebachì ceìlular$,a bozzolo giallo 

di razze indigene-resistenti 6; riuscii 
tissime,, proveniente da speciali ài 
vamehti fitti nell'Appf^nnino èentrlTe, 
e garantito immune da Atrota. 

Per PADOVA rivolgere le coramis?-
sioni airunieo rappresentante signp 
BressaiiSBs #|geg'4o, Fammela Ser-
tòrio presso il quale irovsssi ostensibìia 
il campionario dei bozzoli. 
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UHGO DI 
via de! Sal6j,̂ ,yioìn8 H PedrogoH 

• 'SpQciaìista per otturatore di,!P,0rì̂ i 
^̂  Applica B e a l i e 
condo la • nuoVa invenzione ©«SB*'*'̂  

IsTZEirjXi' 

a l l ' a? 
^©Hltt, t®t «4̂ .̂33 (È Sa B*g5 si S'occhi -

(coo}jJ.aDruker all'Università, presso 
cui trò-vasi il deposito generale, da 
Stiasnì al Municipio e dai principali^ 
librai d'TMTfa) si vende a L. B.^.% il 

e 
3 S l i -. 

; !5 ' ,ane ropoi/ rer 
di a MENEGUZZI ̂  

che contiene tutte lé*Pìndicazìoni dei 

' I - *i 

lunari annuali pei secoli parsati, per 
l'attuale e pei futuri, che e^be già, 
p̂bft splandido successo e che fu adot
tato dà qm^si tutti gli uffici pubblici 
di Padova. 

'^'h 

rrVII^j' 

• j 

Un po' di tutto 

rt«t^i 

re. — A Nuova York av
venne un' incendio ai docks rìpWi dì 
merci europee. Due vapori sqnó dan
neggiati, Il deposito della Compagnia 
della ferrovia contiguoial^ducks fu di
strutto completamento. 1 macchinisti, 
ì fuochisti, ì conduttori della ferrovia 
di Ooulaonthw^'^lern si unirono ^agli 
operai sciotioranti; su questa lineali 
servizio dei treni é paralizzato. 

— Neil'Inceifdìò dei dock3 il carico 
del vapore Egyptian Monarch distrutto 
calcolasi a 'i50 mila dollari.- Le per
dite tritali dell' incendio sonò calcohita 
mezzo milione. ,̂~ . 

^,narra che una ragrtzzu bulgara ha 
fatto tutta la campagna contro i 
Serbi, 

Per lungo tempo, nella compagnia, 
non fu conosciuta che dal capitano. 

Teruiinata la campagna, e ora tor
nata & casa, e dice di etisere pronta 
a rientrare in campagna sericomin-
cierft la guerra; ma — soggiùngo 

La Trihuna^ di fronte alla mi
naccia degli uftìciosì dello sciogli
mento della Camera, dice che il 
partito liberale non la teme, ma 
che vi si vuole preparare.' 

Perciò la Tribuna comincierà 
con l'illuminare gli eiettori sulla 
condotta dei lorp rappresentatiti, 
passando in rassegna ir^programmi, 
i discorsi e i voti dal 1882 in qua 
di tutti i deputati. 

% . 

k 

lì Diritto rileva che nella que
stione della dogana alla frontiera 
rumeliotta l'Italia ufficiale si a-
stenné dal 0M.̂ re 1 propri inte
rèssi in omaggio ai rigùi^rdl ed 
agli interèssi tedeschi. 

rzi;jTt-T-

Il governo franf^trKribppr^so 
la decisione del Municìpio dì Pa
rigini elargire diecimila franchi 
agli scioperanti di TSWazevllle. 
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per FEstero si tó&vonoescìosìvamenta presso A. ^borop^#feParì 
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i'NÒn saranno distribuib biglietti da Venezia RivaSchiavoni a Venezia Zattere e viceversa, come'piìre da'Mira' Porte a "Mila'Tagliò e vicevèrsa 
Fra la rìvaudestra e lajrìva sinistra del fiume Brenta a Stra vi sarà 'ttasbórdô â̂ ^ ^̂  »̂^ 
la caso di forte nebbia jrestando sosp5e:so per regolamento marittimo la tiàvigaiiotié in Ì£f|'Ma,i Padova ed oltre poHanno proseguire il. lor©* 

viaggio fìriò a: Venéiìàseri'/a àurnento di spesà^ pei? la Via^di'Malcotiténtai-Mestirè. ^ 
f I -A ""'3 "ir SHlIrTir fcv 
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è tale' che non presenta alcun pericolo 
..feit̂ er l'^so esterno. 

UT. 

quando r'capelli ^sdnp/c buona notte 
a tu t̂ti, npj, &Vè Piìi rimedio|I ! . . . \ 

Ma si pui'j evitare la caduta fortlfican-
'ab i bulbi quapo iciflll ì cominciano a 
'tìaderq; e ciò 'Si ,^tìène tólmente 1a-
cendo uso del Balltmo capillare del dott. 

' ' —̂  La composizione di questo 
I • ^ ^ . . . . . . .-y,.-^ 

BS 

. * j ^ ' -

inqne 
aiUiUfficìo Annùnzi del Giornale La Vene* 
zia^SlLnca, N. 427C edMW^'Provìncìft per 
p^ccq postala l i re-S.SO. 

.^,J^,%siti , .Ìn.>e«l«v«r 0é9iio l'AmnQ.iRÌil^fl'' 
zioné dal gio+nale \\ BacchiglionÀ^% presso il 
Big. 'BuIf^areUt profuoìiere all'Università. 
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IfSiS '̂ /ict non condonami coẐ a «tÈ^n r̂̂ se imi^astom moẐ e t;olÌe dannose}, 
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convulsiva cbe produce soffocazione,negli, asnoatici e 
nelle perion^ eccessivarnente nervose a causa d indeoolimentp gene

rale per abuso delle forze vitali o per lunghe malattie. . ^ 
rauca, sintrmo di catarro polmonate e di elisia. Colle p.astìgiie del 
Dottor Secher so ne riducono gu accessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimento dell'ammalato. ' , 
erpetica che produce un forte prudore alla gota, dà tanta noia ai sof-
sofferentiff^''' , ,; . . • 
ferina (o asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. / ; . . . , , 
di raffreddore sì» recente che cronica^.^ le gastrÀlfiei dipendenti 

_ agitazioni del sistema nervoso. , 
Ogni Pasirglia contiene l i2cent igrammoMi Codeìna, per 4ui i Medici possono pre-^ 

scriverle adattandone la dose all'età e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però^^ 
si prenKnb nella qoat ì t i tà^i 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo Tannessa iBtfuzIone.;^ 

1 r 

Bel D' GHURCHiLt 
. Sptta^i^niluenza^aiti ipofosfitiVla t S * 
diminuisco. I appetito aumenta, le forze rì-
torn^no, cessEino ! sudori no turni: e 1' am
malato, gode di^uninsblUb bencfisoro. 

Erìgere il fìacpjjo quadrato (modello de-

^.^^^^J^^^il^^'^^'c^ditabbncn dada. Farma-
' Ola SWANK. ruo Castiglione,42, a Parigi.' 

' Fr. 4 il.flacone in Francia. 
Depositi presso : 

A. Manzoni QO^,MMano. 
Blnimberghi, Roma. 
' KèrmA, Napoli. 

! -Roberts e C», FirenzQ. 

'•i 

1 1-- 1 
Ili 

-

Yendiià'iÙtorizmti coti Dùcnto Cortd OU^UZIOÌÌB, 't luiUù fdrif 
.^Qi^Af^Ni^Pi ' S U C C E S S I ' l ^ p - f 

^oSorlOil Beni» ecc.» eco/ 

IKVIO FRAMCO COHTnO ?ÌtAHCOnOLL! 

Fim*SSS£TX£AKB A i u é , ZI, placo Oallecoiir, 3 ^yon 

liigara U Jtrmi Sertraa£jwljJaJ^^ dì labliHci qui' mW, 
>'• >cf fcita ̂ ^ nm^ pr»fa.- i . MiHZOm 9 C\ m^nù, fiotta, Ka^U, 

In Padova presso CornelÌQ^Poli^ ZitnettU^ 

• r i ì . 

a-
J ' • • 
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In Padova pirtìseo le farmacie Pimierif Mawo^ 

^ÙotneliOy Zanetti. ••^à^t-Sii 

' p lW«. ' J l |UU*BBWl3La 'p i ' I JT j^TSt ì « V * ^ V i » * H J £ V 1 

^É^. 
i%^|. iBiK:ftàSO €iiiìi%'r«» 
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Degli audaci contraffatori hanno faisfficato le ^amiiigHe;::^e\T^pi4»ìness'h&v imi
tandola scatola, rinvolto e 1*istruzione Per ciò la ©It lsa ^ , IM^isaoMl e ; C . , isa^Isa 
e«)nces@Ìouar la della dette Pastiglie, mentre 8|^i;iserva di agire in giudizio contro 
i contraffutorì, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulta'fascetta e SiUlla istru-
sione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. , 

Deposito generale per 1* Mi lana , ^̂ ^̂  © 0., Milano, via della Sala 16, • 
via di Pietra, 91 — N a t i l i Palazzo del Municìpio. — l a P a d o v a presso 

f r^c ie Piatìeri Mauro, Cornelio, Zanetti, Poli e Zamhelli 

Scatola I . «-SO — ii^ Scatola L. -1 . • u,.., 
d'aumento si spedisce franco in ogni parie d* Italia. 

•Roma, 
le far-' 

Con Cent, 
-^ -

f ] 

•T^-viiVf:-:i!,' 

Esceìl I eH 16 d'ogni mese-
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Da Ogni anno Z<Sè®^ in

cisioni- a© figurini co-
J.prati):^* appendiciGon^ 
» 0 © modelli dj» taglia 

j 

Si ricevono tìbboÉuaiìtìnii al gioì naie I J » B^agliSMc e si tilfi 
'gruifis a chiuncjua no faccia domanda presso l'ammitnats-azione d 
in Padova. 

disegni per 
lavori femminili. 
PREZZI P' 

(fràWeo nel Regno) 
, ,;, , -^ apo S8ftì,.trim. 

Grande Ed. 16 9 — 5 , — 
Pictìola 8 4,50 2,50 

Per VEstero 
anno semi th'm. 

Grande Ed. .20 12 6,50 
Pìccolj^^l, . J l 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
La Grande hàhÌQmh^ 

in più. 36,flgurmi colorati 
all'acquarello. Gli àbtìO-
namentì decorrono, solo 
dal 1: genn., 1 Hpr., l i u a . 
e ottobre.,. ; -̂ •**• 

Pagamenti antici'pQÌÌ 
Numeri di saggio ^r i i l l» 

a chiiinque li chieda. 
ono numeri di saggio a 

del giorsialo 11 BaccHgÌxon& 

V-

: 

j tmWiwnww 
• • V .' ^ 

"P" ^ m • » • ' 

Padovii, Tipografia xlel Bacchiylione C(ìrriere-Vene4Q, Via Pozzo Dipinto, N. 3B36, 
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